
 
Demografia: Istat, in calo nel 2021 gli stranieri che hanno acquisito la
cittadinanza italiana

Nel 2021 le acquisizioni di cittadinanza sono 121.457 (23,5‰ residenti; -7,8% rispetto al 2020). È
quanto emerge dal report “Stranieri residenti e nuovi cittadini: caratteristiche demografiche e
distribuzione territoriale” relativo al 2021 diffuso oggi dall’Istat. I dati metto in evidenza che si tratta
prevalentemente di donne (il 50,7% in media nazionale), con differenze a livello regionale che vanno
dal massimo della Valle d’Aosta (il 55,5% di donne sul totale delle acquisizioni) all’Abruzzo dove si
riscontra una maggiore presenza di uomini (solo il 46,6% di donne). Le acquisizioni di cittadinanza si
sono registrate prevalentemente nel Nord-ovest (38,5%) dove la presenza straniera è più radicata,
con la Lombardia a fare da traino con il 24,3% di acquisizioni sul totale nazionale. “La principale
modalità di acquisizione della cittadinanza italiana nel 2021 – spiega l’Istat – è la residenza (42% del
totale), seguita a breve distanza dai procedimenti che avvengono per trasmissione del diritto dai
genitori ai figli minori conviventi (32%). Sono, invece, molto meno rilevanti le acquisizioni per
matrimonio (12%), l’elezione da parte dei nati in Italia al compimento del diciottesimo anno di età
(8%) e la discendenza da avi italiani (6%)”. Nel complesso gli italiani per acquisizione della
cittadinanza residenti in Italia al 1° gennaio 2021 sono 1.470.680. “La numerosità di questa
popolazione – osserva l’Istituto nazionale di statistica – è rilevante non solo nell’interpretare la
sostanziale stabilità della popolazione straniera negli ultimi anni, molti sono infatti coloro che negli
anni da stranieri sono diventati italiani, ma anche nella lettura dei diversi fenomeni demografici”. “Si
consideri ad esempio – aggiunge l’Istat – che nel 2021 molte nozze tra stranieri e italiani sono state
in realtà celebrate tra stranieri e nuovi italiani (circa il 12% dei matrimoni misti)”.
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